
FORMAZIONE ED APPROVAZIONE DEL PIANO STRUTTURALE 
COMUNALE (P.S.C.) 

 

1. Il procedimento disciplinato dal presente articolo si applica all'elaborazione ed 

all'approvazione congiunta del P.S.C. e del R.E.U., nonché alle relative varianti. 

 

2. Il Consiglio comunale, su proposta della Giunta comunale, adotta il documento 

preliminare del piano e del regolamento, sulla base degli atti regionali e provinciali 

di programmazione e pianificazione in vigore. Il Sindaco, convoca la Conferenza di 

pianificazione ai sensi dell'articolo 13 per l'esame congiunto del documento 

preliminare invitando la Regione, la Provincia, i Comuni contermini e quelli 

eventualmente individuati dal P.T.C.P. ai sensi del comma 3 dell'articolo 13; la 

Comunità montana e gli Enti di gestione dei parchi e delle aree naturali protette 

territorialmente interessati; le forze economiche e sociali ed i soggetti comunque 

interessati alla formazione degli strumenti di pianificazione. Il documento 

preliminare, oggetto di valutazione in Conferenza di Pianificazione ai sensi del 

comma 1 dell'art. 13, dovrà contenere, oltre al quadro conoscitivo, lo schema delle 

scelte pianificatorie elaborato in base a quanto previsto dagli articoli 20 e 21 e la 

valutazione di sostenibilità di cui all'art. 10 della presente legge. 

(Comma così sostituito dall'art. 3, primo comma, nono alinea, L.R. 24 novembre 

2006, n. 14) ; 

 

3. La Conferenza si conclude entro il termine di quarantacinque giorni dalla sua 

convocazione, entro i quali gli Enti ed i soggetti intervenuti possono presentare 

proposte e memorie scritte, anche su supporto magnetico, che il Consiglio 

Comunale sarà chiamato a valutare in sede di adozione del P.S.C., ove risultino 

pertinenti all'oggetto del procedimento. 

(Comma così sostituito dall'art. 3, primo comma, decimo alinea, L.R. 24 novembre 

2006, n. 14) ; 

 

3-bis. Gli Enti che per legge sono chiamati ad esprimere, nelle fasi di formazione, 

adozione e approvazione degli strumenti di pianificazione urbanistica, un parere 

vincolante, in sede di Conferenza di Pianificazione esprimono il parere in via 

preventiva riservandosi di esprimere il richiesto parere definitivo nelle opportune 

successive fasi di adozione e/o approvazione degli strumenti di pianificazione, 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

(Comma aggiunto dall'art. 49, comma 1, lettera d), L.R. 12 giugno 2009, n. 19) ; 

 

4. Successivamente, il Consiglio comunale adotta il P.S.C. che, in copia, viene 

trasmesso alla giunta provinciale ed agli Enti di cui al comma 2. Il P.S.C. adottato 

viene depositato presso la sede del consiglio comunale per sessanta giorni dalla data 

di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell'avviso dell'avvenuta 

adozione. L'avviso deve contenere l'indicazione della sede presso la quale è 



depositato il P.S.C. e dei termini entro cui se ne può prendere visione. Notizia 

dell'avvenuta adozione del P.S.C. è data, altresì, su almeno un quotidiano a 

diffusione regionale ed attraverso qualsiasi forma ritenuta opportuna dalla giunta 

comunale. 

 

4-bis. Prima dell’adozione del Piano Strutturale completo di REU, il Responsabile del 

Procedimento assicura l’acquisizione di tutti i pareri obbligatori richiesti dalla 
normativa vigente e certifica, con una dichiarazione che diventa parte integrante del 

Piano, il rispetto delle norme legislative e regolamentari vigenti nella procedura di 

formazione e adozione del Piano e la coerenza del Piano strutturale oggetto di 

adozione con gli strumenti della pianificazione territoriale vigente. 

(Comma aggiunto dall'art. 49, comma 1, lettera e), L.R. 12 giugno 2009, n. 19) ; 

 

5. Entro la scadenza del termine di deposito di cui al precedente comma possono 

formulare osservazioni e proposte: 

a) gli Enti e Organismi pubblici o di interesse pubblico; 

b) le forze economiche, sociali e professionali e quelle costituite per la tutela di 

interessi diffusi; 

c) i soggetti nei confronti dei quali le previsioni del piano adottato sono destinate a 

produrre effetti diretti. 

 

6. Il competente ufficio provinciale, entro il termine perentorio di novanta giorni dal 

ricevimento del P.S.C. è tenuto a dare riscontro formulando osservazioni ovvero 

individuando eventuali difformità del piano rispetto ai contenuti prescrittivi del 

P.T.C.P. e degli altri strumenti della pianificazione provinciale. Decorso 

infruttuosamente il termine di cui al primo capoverso l'Amministrazione Comunale 

predispone il P.S.C. completo di R.E.U nella sua veste definitiva rimettendolo al 

Consiglio Comunale per la prescritta approvazione. 

(Comma così sostituito dall'art. 3, primo comma, undicesimo alinea, L.R. 24 

novembre 2006, n. 14) ; 

 

7. L'eventuale adeguamento del P.S.C. alle prescrizioni della Provincia, ovvero 

l'accoglimento delle osservazioni, non comporta una nuova pubblicazione del P.S.C. 

medesimo. 

 

7-bis. Il Provvedimento di approvazione del Piano Strutturale e del REU deve 

contenere le informazioni dettagliate delle osservazioni e proposte pervenute e 

l’espressa motivazione delle determinazioni conseguentemente adottate. 
(Comma aggiunto dall'art. 49, comma 1, lettera f), L.R. 12 giugno 2009, n. 19) ; 

 

8. Successivamente all'approvazione del P.S.C. da parte del Consiglio comunale, una 

copia integrale del piano approvato viene trasmessa alla Regione e alla Provincia e 

depositata presso il Comune per la libera consultazione. L'avviso dell'avvenuta 



approvazione del piano e del suo deposito viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale 

della Regione. Della stessa approvazione e avvenuto deposito è data altresì notizia 

con avviso su almeno un quotidiano a diffusione regionale. 

(Comma così sostituito dall'art. 3, primo comma, dodicesimo alinea, L.R. 24 

novembre 2006, n. 14) ; 

 

9. Il piano entra in vigore dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione dell'avviso dell'approvazione e dell'avvenuto deposito. 

(Comma così sostituito dall'art. 3, primo comma, tredicesimo alinea, L.R. 24 

novembre 2006, n. 14) ; 

 

10. L'eventuale accertata inadeguatezza del P.S.C., qualora non sia superabile 

attraverso l'adozione di variante, impone l'avvio immediato della procedura di 

formazione di un nuovo piano. 


